PRATI DI LOGARGHENA:  ANELLO  MEDIO

Partenza/Arrivo:  a  FILATTIERA dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trovano anche l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino ed altri utili servizi. (sosta Camper consentita)   

Grado: impegnativo

Lunghezza: 37 Km      di cui 29,5 km  sterrato/sentiero  -  7,5 asfalto  a scarso traffico veicolare
Dislivello: 1050 mt  
La parte iniziale è uguale agli altri due Anelli, pertanto segue il tracciato della Via Francigena ma solo fino al Km 4,050.   Ivi giunti si distacca per raggiungere Caprio da un suggestivo sentiero.   Si risale l’omonima Valle fino a Rocca Sigillina e da qui ancora su, fino ai Prati di Logarghena, pedalando in una sterrata che forse tra tutte è la più bella ma anche la più impegnativa.   Si scende al Valico della Crocetta dove rincontriamo la Via Francigena che ci accompagna su una Via Crucis tra le più antiche della Lunigiana. 

Per la parte iniziale, seguiamo il percorso Anello Grande sino al Km 4,050 (slm 230)  dove si perviene ad un evidente incrocio riconoscibile da un segnale direzionale in metallo della Via Francigena.  
Ivi giunti, proseguiamo a dx lasciando momentaneamente la Francigena e mantenendo lo sterrato principale, ignoriamo alcune deviazioni sulla dx,  raggiungendo la strada asfaltata in località La Selva. 
Voltiamo a sx ed in breve a dx imboccando una invitante sterrata che presto prende a salire.  Raggiunto un tratto molto ripido, il fondo diviene in asfalto e sale in direzione di alcune isolate case, dette dell’ Uliveto, le quali però non raggiungiamo in quanto poco prima, proprio dove l’asfalto termina, lasciamo la principale per voltare a sx su stretto sentiero, che con tecnico passaggio aggira una grossa quercia.
Scendiamo questo bel single-trek sulla quale è richiesta attenzione, giungendo ad un piccolo Rio dove è normale trovare un pò di folta vegetazione, successivamente la traccia tornerà pulita e varcato il Torrente Caprio su antico ponte in pietra, perveniamo al Mulino Debriganti. (suggestivo posto che merita una sosta)   Voltiamo a sx seguendo tutta la staccionata e guadato un altro piccolo Rio, saliamo su tecnica mulattiera in selciato, fino al Borgo di Caprio, immettendoci su strada asfaltata. 
Voltiamo a dx e superato il Borgo, (un pannello esplicativo invita a visitarne la parte vecchia, detta di Sant’ Anna, dove vi è anche una fontana utile al rifornimento)  perveniamo ad un bivio dove dobbiamo ignorare l’indicazione a sx per i Prati di Logarghena, tenendo invece la dx in direzione Rocca Sigillina.  
Scartata in breve una deviazione per Cavallana, proseguiamo diritti risalendo la Valle e varcato il ponte sito sulla confluenza tra il Torrente Cuccarello e Caprio, la strada incomincia a salire, pervenendo ad incrocio da seguire a sx dove in 3  tornanti raggiungiamo Rocca Sigillina. (questo bellissimo Borgo, arroccato ai piedi del M.te Marmagna è diviso in due nuclei, quello inferiore e quello superiore)
Mantenendo la principale, attraversiamo il Nucleo Inferiore e proseguiamo per il Nucleo Superiore su una dura salita che seppur asfaltata, si rivelerà molto impegnativa.     
Superato un tornante sinistrorso, dove dobbiamo ignorare la sterrata in piano a dx, la salita si attenua e poco prima di raggiungere il Nucleo Superiore, esattamente dove vi è uno slargo con fermata autobus, lasciamo l’asfalto e prendiamo a dx la sterrata che sale obliqua.  (consigliamo comunque una visita al Borgo, costruito sullo stretto crinale tra le alte valli del Caprio e del Cuccarello.  Di fronte alla Chiesa è visibile lo sperone roccioso su cui sorgeva un’antica Rocca posta a controllo dei valichi, da qui il toponimo alla località) 
Salendo, scartiamo una deviazione a sx che porta in breve alla Madonna della Villa e successivamente un’altra deviazione meno importante sulla dx, continuando sul lungo sterrato principale, inizialmente aperto e panoramico e successivamente in bosco secolare di castagni, raggiungendo i Prati di Logarghena nei pressi del Centro Didattico del Parco Appennino.
Lasciandosi sulla sx il Centro, manteniamo la principale che ci porta ad immettere su sterrato più ampio. 
Saliamo a dx con fondo che diviene sassoso ma comunque sempre ben pedalabile e raggiunta una deviazione sulla sx la imbocchiamo, superando un pianoro erboso sulla quale vale la pena soffermarsi a godere il panorama. (davanti a noi l’ Appennino Settentrionale, alle nostre spalle i Prati che salgono fino alle pendici del Marmagna, a sud si notano le aguzze vette delle Alpi Apuane)
Mantenendo la sterrata principale in discesa, attraversiamo per intero il Monte Brusciol, sbucando al Valico della Crocetta, riconoscibile dal piccolo Oratorio di San Francesco e dove rincontriamo la Via Francigena.
Seguiamo a sx, sull’ ampia sterrata, che va però abbandonata dopo pochi metri per prendere sempre a sx una mulattiera che scende, ben evidenziata dai segnali direzionali della Via Francigena.  
Ci attende un suggestivo tratto, accompagnati dalle stazioni della Via Crucis, dove è necessario moderare la velocità sia per le difficoltà della discesa quanto per la possibilità di trovare pedoni sul percorso. 

Usciamo su strada asfaltata che seguita ci porta ad una piazzetta in lastricato nel Paese di Arzengio. 
Proseguiamo diritti tra le strette case e lasciando la Via Francigena usciamo dal Paese in discesa asfaltata scartando una deviazione a dx per Pontremoli e pervenendo successivamente  al  Paese di  Ceretoli, ad incrocio ben riconoscibile dalla Chiesa con campanile.  

Procediamo diritti, trovando in breve fondo sterrato che, tenuto senza possibilità di errore ci porta a Loc. Campedone, riconoscibile da alcune case e da un vecchio segnale di località arrugginito e storto. 
Superiamo la località, giungendo ad un evidente traliccio dell’alta tensione sito nel sottostrada sulla nostra dx e superatolo, lasciamo la sterrata principale per prendere a dx una sterrata minore in discesa che mantenuta diritta percorre tutta la dorsale tra la valle di Dobbiana ed il Pontremolese e con un tratto accidentato nella parte finale, sulla quale raccomandiamo prudenza in quanto recenti lavori al metanodotto hanno reso il fondo sassoso ed instabile, ci immettiamo su strada asfaltata.
Procediamo a dx superando un casolare panoramico e dopo 50 mt, lasciamo l’asfalto per imboccare a sx una sterrata indicante località Viceto.
Superata la località, riconoscibile da un casolare, (difeso da un paio di rumorosi ma innocui cani) teniamo il percorso principale che in piacevole discesa ci porta al Borgo di Monteluscio.
Passati sotto l’antico volto in pietra, teniamo la dx uscendo su piazzetta/parcheggio e mantenendoci diritti usciamo dal Borgo, prendendo la prima deviazione in asfalto a sx che, in veloci tornanti ci porta ad immetterci su strada asfaltata più importante dove rincontriamo la Via Francigena.
Teniamo la sx varcando un bel ponte in pietra e proseguiamo fin quando, notata una deviazione a sx per località Canale, la imbocchiamo giungendo nella piazza/parcheggio.   (da questo punto in poi sarà sufficiente seguire le indicazioni della Via Francigena che ci accompagneranno fino all’arrivo)
Attraversata la piazza, infiliamo sulla dx uno stradello che, mantenuto sempre diritto anche quando interseca la strada, ci porta al Borgo di Ponticello di fronte alla Chiesa.  
Passiamo a sx della Chiesa entrando nel Borgo e raggiunti gli antichi volti a botte, seguiamo a dx, continuando su un vialetto inizialmente chiuso tra le case e poi circondato da bei giardini di casolari in sasso.  (è d’obbligo una visita a questo ben tenuto Borgo di testimonianza medievale, da vedere le antiche case torri e le curate piazzette principali) 
Raggiunto un quadrivio, prendiamo la seconda dalla nostra sx e mantenendoci diritti, con fondo che diviene sterrato, varchiamo il Torrente Caprio su ponte i mattoni rossi e saliti sulla costa opposta, giungiamo in breve al bivio della Via Francigena sulla quale siamo già transitati in precedenza.
Voltando a dx, ripercorriamo a ritroso la strada già fatta, fino al punto di partenza.
.
